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Art. 1 - Finalità 

 

1. Questo Regolamento definisce il sistema degli incarichi dell’Istituto Ortopedico Rizzoli 
(di seguito Istituto), ai sensi del Titolo III, Capo III del Contratto collettivo nazionale di 
lavoro relativo al personale del comparto sanità triennio 2019-2021, sottoscritto il 2 
novembre 2022 (di seguito CCNL) artt. da 24 a 36. 
 

 
2. Il sistema degli incarichi si basa sui principi di maggiore responsabilità e di impegno 

realmente profuso, valorizzazione del merito e della prestazione professionale ed è 
funzionale ad una efficace organizzazione aziendale e al raggiungimento degli obiettivi 
di salute previsti dalla programmazione sanitaria e sociosanitaria nazionale e 
regionale, finalizzati a promuovere lo sviluppo professionale, mediante il 
riconoscimento dell’autonomia operativa.  

 
 

Art. 2 - Criteri per l’istituzione degli incarichi 
 

1. L’Istituto in relazione alle esigenze di servizio e sulla base dei propri ordinamenti e 
delle leggi regionali di organizzazione nonché delle scelte di programmazione sanitaria 
e sociosanitaria nazionale e/o regionale istituisce, con gli atti previsti dagli stessi, gli 
incarichi di posizione, gli incarichi di funzione professionale e organizzativa di media e 
elevata complessità e gli incarichi di base per il personale appartenente alle aree degli 
assistenti e degli operatori, nei limiti delle risorse disponibili nel fondo denominato 
“Fondo incarichi, progressioni economiche e indennità professionali”. 

2. Il sistema degli incarichi è costituito dalle tipologie di incarico, dalla loro graduazione e 
dalle procedure di assegnazione, caratterizzate da trasparenza, oggettività e 
imparzialità delle scelte nonché dalla verifica delle competenze. Esso rappresenta una 
fondamentale componente del sistema classificatorio del personale. 

3. Gli incarichi richiedono lo svolgimento di funzioni aggiuntive e/o maggiormente 
complesse nell’ambito e del profilo di appartenenza, con assunzione diretta di 
responsabilità. 

4. Gli incarichi sono istituiti con atto formale del Direttore Generale in tutti i ruoli, e 
possono essere di tre tipi (ad esclusione degli incarichi di funzione professionale di 
base assegnati al personale inquadrato nell’area dei professionisti della salute e dei 
funzionari): 
a. Incarico di posizione, per il solo personale inquadrato nell’area di elevata 

qualificazione; 
b. Incarico di funzione organizzativa, per il solo personale inquadrato nell’area dei 

professionisti della salute e dei funzionari; 
c. Incarico di funzione professionale, per il personale inquadrato nell’area dei 

professionisti della salute e dei funzionari, nell’area degli assistenti e nell’area degli 
operatori. 

5. Gli incarichi, in relazione all’articolazione organizzativa di appartenenza, sono 
sovraordinati come segue:  
- gli incarichi di posizione sono sovraordinati agli incarichi di funzione organizzativa; 
- gli incarichi di funzione organizzativa sono sovraordinati agli incarichi di funzione 

professionale.  
6. Il numero massimo (art. 30 c.5) di incarichi di funzione organizzativa e professionale di 

complessità elevata istituibili dall’Istituto non può superare complessivamente il 20% 
degli incarichi di funzione organizzativa e professionale di complessità media. Tale 
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percentuale può essere incrementata a livello aziendale compatibilmente con le risorse 
del fondo (art. 102) 

7. L’Istituto, partendo dalla mappatura degli incarichi in essere, definirà la nuova 
mappatura aziendale degli incarichi con la relativa valorizzazione, preliminarmente 
all’avvio delle selezioni per le attribuzioni degli incarichi di funzione. A regime la 
mappatura degli incarichi riguarderà tutte le tipologie di incarico riconoscibili 
rappresentandone la relativa valorizzazione. 
 
 

Art. 3 - Contenuto e requisiti degli incarichi di posizione 
 

1. L’incarico di posizione è finalizzato ad assicurare lo svolgimento di funzioni 
organizzative e professionali caratterizzate da livelli di competenza e responsabilità 
professionale, amministrativa e gestionale nonché autonomia, conoscenze e abilità 
particolarmente elevate, atte ad organizzare e coordinare fattivamente l’attività propria 
e dei colleghi in proficua collaborazione con i medesimi, anche in presenza di eventi 
straordinari, costituendo il collegamento con i dirigenti di riferimento. In particolare: 

- per il personale del ruolo sanitario: rappresenta punto di riferimento di alta 
qualificazione, finalizzato al consolidamento, sviluppo e diffusione di competenze 
sanitarie avanzate relative ai processi di cura, riabilitativi, diagnostici e di 
prevenzione, decisionali e valutativi;  

- per il personale del ruolo sociosanitario: rappresenta punto di riferimento della 
competenza e consulenza sociosanitaria nelle situazioni di bisogno e di disagio o 
nello sviluppo e diffusione di competenze nei processi gestionali all’interno di un 
gruppo o di un’organizzazione con assunzione di diretta responsabilità, anche con 
funzioni di controllo;  

- per il personale dei ruoli amministrativo, professionale e tecnico: rappresenta 
punto di riferimento della competenza nello sviluppo e diffusione di processi 
gestionali e amministrativi all’interno di un gruppo o di un’organizzazione con 
assunzione di diretta responsabilità, anche con funzioni di controllo, di 
programmazione, di ricerca e analisi indispensabili per le attività svolte 
nell’articolazione organizzativa.  

2. L’incarico di posizione è conferito al personale di tutti i ruoli inquadrato nell’area del 
personale di elevata qualificazione, dopo il superamento del periodo di prova, a cui non 
si applica l’art. 73 CCNL(rapporto di lavoro a tempo parziale).  

3. Non sono conferibili incarichi di posizione al personale inquadrato nell’area del 
personale di supporto, nell’area degli operatori, nell’area degli assistenti e nell’area dei 
professionisti della salute e dei funzionari.  

 
 

Art. 4 - Contenuto e requisiti degli incarichi di funzione organizzativa 
 

1. Nell’ambito dell’area dei professionisti della salute e dei funzionari, l’incarico di 
funzione organizzativa comporta l’assunzione di specifiche responsabilità, anche 
gestionali e amministrative, quali: 
- per il personale del ruolo sanitario: gestione dei processi clinico assistenziali, 

diagnostici, riabilitativi, di prevenzione e formativi, anche di tutoraggio, connessi 
all'esercizio della funzione sanitaria con autonomia, conoscenze e abilità, anche 
elevate, atti ad organizzare e coordinare fattivamente l’attività propria e dei colleghi; 

- per il personale del ruolo sociosanitario: la gestione dei percorsi sociosanitari 
integrati, formativi, di tutoraggio, connessi all'esercizio della funzione sociosanitaria 
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con autonomia, conoscenze e abilità, anche elevate, atti ad organizzare e 
coordinare fattivamente l’attività propria e dei colleghi. 

- per il personale dei ruoli amministrativo, professionale e tecnico: processi 
connessi alla gestione di servizi complessi, caratterizzati da un grado di autonomia 
gestionale e organizzativa, conoscenze e abilità, anche elevate, atti ad organizzare 
e coordinare fattivamente l’attività propria e dei colleghi. 

2. I requisiti richiesti per l’ammissione alla selezione per gli incarichi di funzione 
organizzativa sono i seguenti: 
a) valutazioni annuali di performance individuale positive nell’ultimo biennio o 

comunque le ultime due valutazioni disponibili in ordine cronologico, qualora non 
sia stato possibile effettuare la valutazione a causa di assenza dal servizio in 
relazione ad una delle annualità; 

b) assenza di provvedimenti disciplinari negli ultimi due anni superiori alla multa; 
c) possesso di: 

- diploma di laurea o titolo equipollente e almeno cinque anni di esperienza 
professionale nel profilo di appartenenza. Nel computo dei cinque anni di esperienza 
professionale rientrano anche i periodi di servizio maturati, con o senza soluzione di 
continuità, a tempo determinato e/o a tempo parziale, presso Aziende od Enti del 
comparto di cui all’art. 1 del CCNL nonché presso altre amministrazioni di comparti 
diversi, ovvero presso ospedali privati accreditati o presso le Università pubbliche e 
private dei paesi dell’Unione Europea nel medesimo o corrispondente profilo; 

oppure 

- per la sola funzione di coordinamento, che rappresenta una tipologia di incarico 

nell’ambito degli incarichi di funzione organizzativa per il personale del ruolo 

sanitario, è richiesto il possesso dei requisiti di cui all’art. 6, comma 4 e 5 della 

legge n. 43/2006 che si riepilogano: 

o master di primo livello in management o per le funzioni di coordinamento 

nell'area di appartenenza (rilasciato ai sensi dell'articolo 3, comma 8, del 

regolamento di cui al decreto del Ministro dell’Università e della ricerca 

scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, e dell'articolo 3, comma 

9, del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell’università 

e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270), 

o in alternativa al master il possesso del certificato di abilitazione alle funzioni 

direttive nell'assistenza infermieristica, relativamente al profilo professionale 

di infermiere, 

o esperienza almeno triennale nel profilo di appartenenza. 

3. In fase di prima applicazione del nuovo sistema degli incarichi, e comunque non oltre il 
31.12.2023, in deroga al requisito del titolo di studio richiesto ai sensi del comma 2, al 
fine di tener conto dell’esperienza e professionalità maturate ed effettivamente 
utilizzate, ad eccezione delle funzioni di coordinamento per i quali resta fermo quanto 
disposto dall’art.28 c. 2 del CCNL, si possono conferire gli incarichi di funzione 
organizzativa al personale con esperienza maturata di almeno 15 anni nel profilo di 
appartenenza che abbia già ricoperto in tale periodo almeno un incarico di posizione 
organizzativa, coordinamento o un incarico di organizzazione o professionale di cui al 
CCNL 21.5.2018 con valutazione positiva dell’incarico unitamente all’assenza di 
provvedimenti disciplinari superiori alla multa negli ultimi due anni. Nel computo dei 
quindici anni di esperienza rientrano anche i periodi di servizio maturati, con o senza 
soluzione di continuità, a tempo determinato e/o a tempo parziale, presso Aziende od 
Enti del comparto di cui all’art. 1 del CCNL nonché presso altre amministrazioni di 
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comparti diversi, ovvero presso ospedali privati accreditati o presso le Università 
pubbliche e private dei paesi dell’Unione Europea nel medesimo o corrispondente 
profilo. 

4. L’effettivo conferimento dell’incarico di funzione organizzativa presuppone la titolarità di 
un rapporto di lavoro a tempo pieno. 

 
 

Art. 5 - Contenuto e requisiti degli incarichi di funzione professionale 
 

1. Con riferimento ai sottostanti ruoli e aree di classificazione, di seguito si individuano i 
contenuti minimi delle attività caratterizzanti l’incarico di funzione professionale, in 
relazione alle aree di appartenenza, correlate alla iscrizione ad albi professionali ove 
esistenti se richiesta per l’esercizio della professione:  
- Area dei professionisti della salute e dei funzionari 

per il personale del ruolo sanitario (complessità media ed elevata): attività con 
rilevanti contenuti professionali e specialistici, anche di tipo clinico assistenziali, 
diagnostici, riabilitativi, di prevenzione con eventuali funzioni di processo; 
responsabilità di risultato. 
per il personale del ruolo sociosanitario: attività con rilevanti contenuti 
professionali e specialistici ad alta integrazione sociosanitaria con eventuali funzioni 
di processo; responsabilità di risultato. 
per il personale dei ruoli amministrativo, professionale e tecnico: attività 
caratterizzate da rilevanti conoscenze specialistiche in materia 
amministrativa/contabile, tecnica o professionale, anche trasversale, con funzioni di 
processo; responsabilità di risultato. 

- Area degli assistenti  
per il personale del ruolo sanitario: attività caratterizzate da significativa 
conoscenza ed esperienza maturate negli ambiti professionali e specialistici. 
per il personale dei ruoli amministrativo, professionale e tecnico: punto di 
riferimento del processo tecnico organizzativo o amministrativo contabile. 

- Area degli operatori  
per il personale del ruolo sanitario: attività con particolari contenuti professionali e 
specialistici. 
per il personale del ruolo sociosanitario: svolgimento di funzioni di tutoraggio nei 
confronti degli altri operatori della stessa unità organizzativa. 
per il personale dei ruoli amministrativo, professionale e tecnico: svolgimento di 
funzioni di primo coordinamento operativo nell'ambito del gruppo di lavoro di 
riferimento. 

2. Tali contenuti, con esclusione degli incarichi di funzione professionale di base per il 
personale inquadrato nell'area dei professionisti della salute e dei funzionari, sono 
aggiuntivi e/o maggiormente complessi e richiedono significative competenze 
professionali rispetto a quelle proprie del profilo posseduto. Il personale inquadrato 
nell'area dei professionisti della salute e dei funzionari con incarico di funzione 
professionale di base esercita compiti e attività connesse all'area e al profilo di 
appartenenza aderenti all'organizzazione della struttura aziendale di assegnazione. 
Tale incarico è eventualmente aggiornato in relazione ad eventuali successive strutture 
aziendali di assegnazione unicamente in relazione alla componente descrittiva. 

3. I requisiti richiesti per l’ammissione alla selezione per gli incarichi di funzione 
professionale di media e elevata complessità in relazione all’area dei professionisti 
della salute e dei funzionari e ai ruoli sotto riportati, sono i seguenti:  
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a) Ruolo Sanitario  

- Incarico di “professionista specialista”: possesso del master di primo livello per 
le funzioni specialistiche secondo quanto disposto dall’art. 6 della Legge n. 43/2006, 
valutazione positiva della performance individuale con riferimento all’ultimo biennio o 
comunque le ultime due valutazioni disponibili in ordine cronologico, qualora non sia 
stato possibile effettuare la valutazione a causa di assenza dal servizio in relazione 
ad una delle annualità e assenza di provvedimenti disciplinari negli ultimi due anni 
superiori alla multa; 
- Incarico di “professionista esperto”: acquisizione di competenze avanzate tramite 
percorsi formativi complementari individuati dall’Istituto con apposito regolamento, 
unitamente al possesso di una esperienza professionale di tre anni, valutazione 
positiva della performance individuale con riferimento all’ultimo biennio o comunque 
le ultime due valutazioni disponibili in ordine cronologico, qualora non sia stato 
possibile effettuare la valutazione a causa di assenza dal servizio in relazione ad una 
delle annualità e assenza di provvedimenti disciplinari negli ultimi due anni superiori 
alla multa; 
- Incarico di “funzione professionale”: 5 anni di esperienza professionale maturati 
nel profilo di appartenenza, valutazione positiva della performance individuale con 
riferimento all’ultimo biennio o comunque le ultime due valutazioni disponibili in 
ordine cronologico, qualora non sia stato possibile effettuare la valutazione a causa 
di assenza dal servizio in relazione ad una delle annualità e assenza di 
provvedimenti disciplinari negli ultimi due anni superiori alla multa. 
 

b) Ruolo Sociosanitario 
- Incarico di “professionista specialista”: possesso del master di primo livello per le 
funzioni specialistiche, valutazione positiva della performance individuale con 
riferimento all’ultimo biennio o comunque le ultime due valutazioni disponibili in 
ordine cronologico, qualora non sia stato possibile effettuare la valutazione a causa 
di assenza dal servizio in relazione ad una delle annualità e assenza di 
provvedimenti disciplinari negli ultimi due anni superiori alla multa; 
- Incarico di “professionista esperto”: acquisizione di competenze avanzate tramite 
percorsi formativi complementari individuati dall’Istituto con apposito regolamento, 
unitamente al possesso di una esperienza professionale di tre anni, valutazione 
positiva della performance individuale con riferimento all’ultimo biennio o comunque 
le ultime due valutazioni disponibili in ordine cronologico, qualora non sia stato 
possibile effettuare la valutazione a causa di assenza dal servizio in relazione ad una 
delle annualità e assenza di provvedimenti disciplinari negli ultimi due anni superiori 
alla multa;  
- Incarico di “funzione professionale”: 5 anni di esperienza professionale maturati 
nel profilo di appartenenza, valutazione positiva della performance individuale con 
riferimento all’ultimo biennio o comunque le ultime due valutazioni disponibili in 
ordine cronologico, qualora non sia stato possibile effettuare la valutazione a causa 
di assenza dal servizio in relazione ad una delle annualità e assenza di 
provvedimenti disciplinari negli ultimi due anni superiori alla multa. 
 

c) Ruolo amministrativo, professionale e tecnico  
- Incarico di “funzione professionale”: 5 anni di esperienza professionale maturati 
nel profilo di appartenenza, valutazione positiva della performance individuale con 
riferimento all’ultimo biennio o comunque le ultime due valutazioni disponibili in 
ordine cronologico, qualora non sia stato possibile effettuare la valutazione a causa 
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di assenza dal servizio in relazione ad una delle annualità e assenza di 
provvedimenti disciplinari negli ultimi due anni superiori alla multa. 

4. I requisiti richiesti per l’ammissione alla selezione per gli incarichi professionali in 
relazione alle aree degli assistenti e degli operatori sono: il possesso di almeno 
quindici anni di esperienza nel profilo di appartenenza, il titolo di abilitazione se 
richiesto per l’esercizio della professione, valutazione positiva della performance 
individuale con riferimento all’ultimo biennio o comunque le ultime due valutazioni 
disponibili in ordine cronologico, qualora non sia stato possibile effettuare la 
valutazione a causa di assenza dal servizio in relazione ad una delle annualità e 
assenza di provvedimenti disciplinari negli ultimi due anni superiori alla multa. 

5. Nel computo degli anni di esperienza professionale di cui ai commi 3 e 4, rientrano 
anche i periodi di servizio maturati, con o senza soluzione di continuità, a tempo 
determinato e/o a tempo parziale, presso Aziende od Enti del comparto di cui all’art. 1 
del CCNL nonché presso altre amministrazioni di comparti diversi, ovvero presso 
ospedali privati accreditati o presso le Università pubbliche e private dei paesi 
dell’Unione Europea nel medesimo o corrispondente profilo. 

6. Gli incarichi di funzione professionale sono conferibili anche al personale con rapporto 
di lavoro a tempo parziale, unicamente se il valore economico di tali incarichi è definito 
in misura non superiore a € 3.000. In tali casi il valore economico dell’incarico è 
rideterminato in proporzione alla durata della prestazione lavorativa.  

 
 
 

Art. 6 - Criteri per la graduazione degli incarichi 
 

A) DELL’AREA DEI PROFESSIONISTI DELLA SALUTE E DEI FUNZIONARI  
 

Incarico di base 

L’incarico è automaticamente riconosciuto al personale neoassunto e al personale non 
destinatario di un incarico di media o elevata complessità. 

Il personale con incarico di funzione di base esercita attività e funzioni connesse all’area e 
al profilo di appartenenza aderenti all’organizzazione della struttura aziendale di 
assegnazione   

 
Incarichi di funzione di media ed elevata complessità 
 
Gli incarichi di funzione delle fasce media ed elevata sono graduati tenendo conto delle 

seguenti dimensioni valutative: della dimensione organizzativa di riferimento; del livello di 

autonomia e responsabilità della funzione, del tipo di specializzazione richiesta, della 

complessità ed implementazione delle competenze; della valenza strategica rispetto agli 

obiettivi aziendali. 

Tali dimensioni sono articolate in 7 criteri di graduazione che, attraverso descrizioni 

puntuali, consentono al proponente di graduare con precisione le singole funzioni (cfr. 

"scheda di graduazione degli incarichi di funzione", allegato 1 al presente regolamento). 

L’indennità attribuita agli incarichi conferiti sulle posizioni individuate, corrisposta in tredici 

mensilità, è compresa tra un minimo di € 4.000 ed un massimo di € 13.500 annui lordi, in 

relazione a quanto risultante dalla mappatura e/o provvedimento di graduazione e in 

relazione alle risorse finalizzate nell’apposito fondo. 
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La valorizzazione di ciascuna posizione è conseguente al peso complessivo della stessa, 

come risultante dalla graduazione, in relazione alle fasce indicate nella seguente tabella. 

L'indennità relativa agli incarichi di funzione, tranne l’incarico di base, assorbe il compenso 
per il lavoro straordinario. 
 

Tabella- valori indennità di funzione Area dei professionisti della salute e dei funzionari 

CLASSE Punteggio € 

1 42 € 13.500 

2 40-41 € 12.200 

3 38-39 € 11.400 

4 36-37 € 10.600 

5 34-35 € 9.800 

6 32-33 € 9.000 

7 30-31 € 8.200 

8 28-29 € 7.400 

9 26-27 € 7.000 

10 24-25 € 6.600 

11 22-23 € 6.200 

12 20-21 € 5.800 

13 18-19 € 5.400 

14 16-17 € 5.000 

15 13-15 € 4.600 

16 10-12 € 4.300 

17 6-9 € 4.000 
 
Le classi 1, 2, 3, 4 e 5 rappresentano la fascia di elevata complessità. Le altre 
rappresentano la fascia di media complessità. 
 

 
B) DELL’AREA DEGLI OPERATORI E DEGLI ASSISTENTI  

 
Tali incarichi di funzione si suddividono in tre fasce: base, media ed elevata. 
Tali aree sono articolate in 5 dimensioni valutative e criteri di graduazione che, attraverso 

descrizioni puntuali, consentono di graduare le singole funzioni (cfr."scheda di 

graduazione degli incarichi di funzione professionale- area assistenti e operatori", allegato 

2 al presente regolamento). 

La valorizzazione di ciascun incarico è conseguente al peso complessivo dello stesso, 

come risultante dalla graduazione, in relazione alle fasce indicate nella seguente tabella. 

 

 

 



10 

 

 

Tabella- valori indennità di funzione Area degli assistenti 

fascia valore range punteggio 

Elevata 3 3.000 13 15 

Media 2 1.800 9 12 

Base 1 930 5 8  

Tabella- valori indennità di funzione Area degli operatori 

fascia valore range punteggio 

Elevata 3 2.000 13 15 

Media 2 1.500 9 12 

Base 1 700 5 8  

 
C) DELL’AREA DEL PERSONALE DI ELEVATA QUALIFICAZIONE     

 
I criteri di graduazione e i relativi valori di indennità saranno oggetto di successiva 
definizione, previo confronto tra le Parti, a seguito della definizione di tali posizioni 
nell’ambito dell’organizzazione aziendale. 

 
 

Art. 7 - Procedure per il conferimento degli incarichi 
 

1. Gli incarichi vengono affidati a seguito di procedura selettiva. La selezione ha lo scopo 
di accertare, tramite valutazione del curriculum e colloquio, il grado di idoneità dei 
candidati al conferimento dell’incarico. 

2. Il Servizio Unico Metropolitano Amministrazione Giuridica del Personale (SUMAGP) 
provvede all’emissione degli avvisi interni, all’acquisizione delle domande, alla 
valutazione di regolarità delle medesime ed alla nomina della Commissione di 
valutazione. 

3. Le procedure selettive vengono indette dal SUMAGP su richiesta redatta o approvata 
dalla Direzione Aziendale. La richiesta è corredata da una scheda di descrizione della 
posizione nella quale sono specificati: tipologia e denominazione, descrizione 
(mission, responsabilità, obiettivi, interazioni...), gli obiettivi generali e specifici da 
conseguire, il trattamento economico, eventuali requisiti formativi e professionali 
specifici. 

4. Con riferimento a gruppi di posizioni - bandite con unico avviso - che rappresentino la 
stessa tipologia di funzione con medesima pesatura gli incarichi sono assegnati ai 
candidati il cui profilo sia ritenuto più aderente alle singole posizioni da conferire, in 
relazione alla valutazione dei curricula e del colloquio. 

5. Nell’avviso sono riportati i termini e le modalità di presentazione delle domande, i 
requisiti per l’accesso, gli eventuali requisiti preferenziali e la scheda di descrizione 
della posizione. Possono accedere agli incarichi le/i dipendenti, il personale in 
posizione di comando in entrata o di assegnazione temporanea ai sensi del D.Lgs. 
151/2001 o ai sensi della legge 266/1999. 

6. L’avviso è pubblicato sul sito web istituzionale per non meno di quindici giorni. 
7. La data individuata per lo svolgimento della selezione è pubblicata sul sito web 

aziendale o riportata all’interno dell’avviso di selezione, garantendo ai candidati un 
preavviso di almeno quindici giorni dalla data di pubblicazione della convocazione e, 
comunque, di almeno quindici giorni dalla data di scadenza dell’avviso.  
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8. La valutazione del curriculum e l’effettuazione del colloquio sono affidate ad una 
Commissione, composta da un dirigente della struttura cui afferisce l’incarico, o da un 
suo delegato dirigente o titolare di incarico, e da altri due dipendenti appartenenti 
all’area del profilo messo a bando o dell’area dei professionisti della salute e dei 
funzionari, individuati dal responsabile della struttura. Le funzioni di segreteria sono 
svolte da un dipendente competente appartenente all’area dei professionisti della 
salute e dei funzionari o all’area degli assistenti. 

9. La composizione della Commissione, completa del segretario verbalizzante, è 
trasmessa al SUMAGP attraverso nota formale. 

10. La Commissione valuta la congruenza del curriculum dei candidati rispetto alle 
funzioni e responsabilità proprie dell’incarico oggetto di selezione nonché le 
conoscenze, le competenze e le potenzialità di ogni candidato con specifico 
riferimento all’incarico da attribuire. In particolare, per gli incarichi di funzione 
organizzativa e professionale nel rispetto dell’art. 31 c. 5 del CCNL deve essere 
attribuito un peso equilibrato all’esperienza professionale, al titolo/i di studio, agli altri 
titoli culturali e professionali, ai corsi di aggiornamento e qualificazione professionale, 
escludendo quindi automatismi generalizzati e basati sull’anzianità di servizio. 
Nell’ambito della selezione per gli incarichi di funzione organizzativa o professionale 
sono da valorizzare la laurea magistrale o specialistica, il master universitario di primo 
o secondo livello o eventuali percorsi formativi. 

11. La Commissione, inoltre, in relazione alla natura e caratteristiche dei compiti da 
realizzare, tiene conto dei seguenti criteri selettivi: 

a. quanto al curriculum, viene valutata la coerenza tra i titoli formativi e professionali 
dichiarati dai candidati e i contenuti professionali richiesti nella scheda di 
descrizione dell’incarico, anche in relazione ai risultati attesi. Nella valutazione del 
curriculum, saranno tenute in considerazione le esperienze maturate anche con 
riferimento all’ambito di selezione, il coinvolgimento in attività o funzioni dalle quali 
emergano le capacità professionali, organizzative, gestionali e relazionali; 

b. quanto al colloquio sono esplorate le conoscenze, competenze, attitudini, 
potenzialità, capacità innovative di ogni candidato, con specifico riferimento 
all'incarico da attribuire. 

12. Al termine dei colloqui, la Commissione redige un verbale dei lavori dal quale 
emergono, per ciascun candidato, un giudizio sintetico relativo al curriculum ed 
all'esito del colloquio e la definizione o meno di idoneità. Al fine della proposta di 
conferimento, il verbale contiene il nominativo del/la candidato/a il cui profilo è ritenuto 
maggiormente coerente con l'incarico da ricoprire, motivandone l’individuazione. Il 
verbale è trasmesso al SUMAGP e al Direttore Generale ai fini del conferimento 
dell’incarico. 

 
Art. 8 - Conferimento dell’incarico 

1. Il Direttore Generale, ricevuto il verbale della Commissione e tenuto conto della natura 
e delle caratteristiche dei programmi da realizzare, conferisce l’incarico con 
provvedimento scritto e motivato. 

2. Nel provvedimento di conferimento dell’incarico sono riportati la durata ed i contenuti 
dell’incarico ivi inclusi, in particolare, la descrizione delle linee di attività, i criteri, la 
procedura di valutazione, il trattamento economico e gli obiettivi generali e specifici da 
conseguire. 

3. Qualora la/il candidata/o prescelta/o, dipendente dell’Istituto, fosse in posizione di 
comando prevalente presso altra amministrazione è tenuta/o, al fine dell’attribuzione 
dell’incarico, a rientrare a tempo pieno o in maniera prevalente in Istituto, nella struttura 
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presso la quale è stato istituito l’incarico. Qualora la/il candidata/o prescelta/o, 
dipendente di altra amministrazione, fosse in posizione di comando non prevalente in 
Istituto, le/gli potrà essere attribuito l’incarico esclusivamente ove fosse consentita 
dall’amministrazione di appartenenza l’assegnazione in comando a tempo pieno o 
prevalente presso l’Istituto. 

4. La persona cui viene affidato l’incarico, in caso di appartenenza ad altra struttura, è 
trasferita presso la struttura dove è istituito l’incarico. 

5. Non è consentita l’attribuzione di più incarichi contemporaneamente, fatto salvo 
l’incarico ad interim di cui al comma 10 dell’art. 26 del CCNL. 

6. Nella delibera di conferimento dell’incarico viene altresì riportato l’elenco degli idonei 
come da verbale della Commissione. In caso di rinuncia/cessazione anticipata 
dell’incarico entro 6 mesi dal conferimento verrà riconvocata la commissione per una 
nuova motivata individuazione del candidato maggiormente idoneo tra i candidati già 
ritenuti idonei. Tale procedura sarà attivata unicamente ove permangano le stesse 
condizioni tecnico-organizzative di attribuzione dell’incarico altrimenti si procederà 
all’emissione di nuovo bando. 

 
Art. 9 - Durata dell’incarico 

1. L’incarico è conferito a tempo determinato ed ha una durata di cinque anni, fatto salvo 
quanto previsto dalla normativa di settore e dalla contrattazione collettiva, 
relativamente alla risoluzione del rapporto di lavoro per qualsiasi causa, in particolare 
per diritto a pensione per limiti di età ordinamentale. 

2. Nel caso di affidamento dell’incarico a persona con rapporto di lavoro a tempo 
determinato, o in comando in entrata o in assegnazione temporanea ai sensi del 
D.Lgs. 151/2001 e ai sensi della legge 266/1999, la durata dell’incarico sarà 
corrispondente alla durata del rapporto di lavoro a tempo determinato o del comando o 
dell’assegnazione temporanea. 

3. L’incarico può essere rinnovato per pari durata previa valutazione positiva al termine 
dell’incarico e in assenza di provvedimenti disciplinari negli ultimi due anni superiori 
alla multa. 

 

 
Art. 10 - Valutazione dell’incarico 

1. Il raggiungimento degli obiettivi relativi all’incarico è soggetto alla valutazione annuale; 
al contempo è prevista la valutazione al termine dell’incarico che terrà conto dell’esito 
delle valutazioni annuali (ad eccezione dell’incarico di funzione professionale di base 
dell’area dei professionisti della salute e dei funzionari). 

2. Lo strumento e la metodologia per la valutazione delle/dei titolari di incarico sono 
allineati alla metodologia di valutazione in uso per tutto il personale, in relazione alle 
funzioni, responsabilità ed obiettivi strategici che l’Istituto intende perseguire con tali 
incarichi. 

3. Il procedimento di valutazione è informato ai seguenti principi: trasparenza dei criteri 
generali; conoscenza diretta dell’attività della persona valutata da parte del soggetto 
che in prima istanza effettua la valutazione; partecipazione al procedimento e 
informazione adeguata della persona valutata; assenza di incompatibilità e conflitto di 
interessi tra valutatore e valutato; in presenza di giudizio negativo, garanzia del 
contraddittorio nel quale devono essere acquisite le controdeduzioni dell’interessata/o. 
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4. La valutazione annuale è effettuata nell’ambito del ciclo della performance ed il suo 
esito positivo risulta nella scheda di valutazione in base ai criteri definiti nel CCIA di 
riferimento. 

5. La valutazione viene effettuata altresì alla scadenza dell’incarico ed è rilevante per 
l’affidamento dello stesso o di altri incarichi. Il valutatore di prima istanza è la/il 
responsabile di riferimento. 

6. Allo scopo di assicurare senza soluzione di continuità l’eventuale rinnovo o 
l’affidamento di altro incarico, la valutazione di fine incarico viene effettuata almeno tre 
mesi prima della naturale scadenza dell’incarico stesso. 

7. L’Istituto prima di procedere alla definitiva formalizzazione di una valutazione negativa 
acquisisce, in contraddittorio, le considerazioni della persona interessata, 
eventualmente assistita dalla organizzazione sindacale cui aderisce o conferisce 
mandato o da persona o legale di sua fiducia. 

8. Qualora, al termine dell’incarico, la valutazione sia negativa o vi sia la presenza di 
provvedimenti disciplinari negli ultimi due anni superiori alla multa, è previsto: 

- per la/il dipendente appartenente all’area del personale di elevata 
qualificazione, l’affidamento di altro incarico di posizione di valore economico 
complessivo inferiore. Non si dà luogo alla corresponsione della parte variabile nel 
primo anno di affidamento, ferma restando la garanzia della parte fissa 
dell’indennità di posizione. Non si dà luogo alla corresponsione della retribuzione di 
premialità nell’anno di mancato rinnovo dell’incarico; 

- per la/il dipendente appartenente all’area dei professionisti della salute e dei 
funzionari, l’affidamento dell’incarico professionale di complessità base. Non si dà 
luogo alla corresponsione della retribuzione di premialità nell’anno di mancato 
rinnovo dell’incarico di complessità media ed elevata e per quello di complessità 
base nell’anno della valutazione negativa; 

- per la/il dipendente appartenente all’area degli operatori e all’area degli 
assistenti, la perdita dell’incarico. Non si dà luogo alla corresponsione della 
retribuzione di premialità nell’anno di mancato rinnovo dell’incarico di complessità 
media ed elevata e per quello di complessità base nell’anno della valutazione 
negativa. 

9. I risultati delle valutazioni sono riportati nel fascicolo personale. 
 

 
Art. 11 - Cessazione anticipata dell’incarico 

 

1. Il Direttore Generale, con atto scritto e motivato, può revocare l’incarico prima della 
scadenza:  

- a seguito di valutazione annuale negativa, previa contestazione e nel rispetto del 
principio del contraddittorio (art. 31 e art. 34). Ai fini del presente articolo per 
valutazione negativa si intende che siano state valutate negativamente entrambe le 
sezioni della scheda di performance individuale aventi rilevanza economica 
(obiettivo individuale: non raggiunto e contributo individuale: punteggio totale pari a 
3 punti); 

- a seguito di procedimenti disciplinari conclusi con la comminazione di una sanzione 
superiore alla multa. 

2. La revoca dell’incarico comporta (art. 31): 
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- per la/il dipendente appartenente all’area del personale di elevata 
qualificazione, l’affidamento di altro incarico di posizione di valore economico 
complessivo inferiore. Non si dà luogo alla corresponsione della parte variabile nel 
primo anno di affidamento, ferma restando la garanzia della parte fissa 
dell’indennità di posizione. Non si dà luogo alla corresponsione della retribuzione di 
premialità nell’anno di revoca dell’incarico; 

- per la/il dipendente appartenente all’area dei professionisti della salute e dei 
funzionari, l’affidamento dell’incarico professionale di complessità base. Non si dà 
luogo alla corresponsione della retribuzione di premialità nell’anno di revoca 
dell’incarico; 

- per la/il dipendente appartenente all’area degli operatori e all’area degli 
assistenti, la perdita dell’incarico. Non si dà luogo alla corresponsione della 
retribuzione di premialità nell’anno di revoca dell’incarico. 

3. La revoca dell’incarico può avvenire a seguito di processi di riorganizzazione 
aziendale. Al personale interessato: 

- dipendente appartenente all’area del personale di elevata qualificazione, viene 
affidato altro incarico di posizione anche di valore economico complessivo inferiore, 
ferma restando la garanzia della parte fissa dell’indennità di posizione; 

- dipendente appartenente all’area dei professionisti della salute e dei 
funzionari, può essere affidato altro incarico di funzione anche di valore economico 
inferiore ma non al di sotto dell’indennità di funzione di parte fissa corrispondente 
alla complessità dell’incarico revocato. Qualora la/il dipendente, già titolare di 
incarico di funzione di complessità media o elevata, per effetto della revoca ai sensi 
del presente comma ritornasse titolare di un incarico di funzione professionale di 
complessità base, viene garantita la parte fissa dell’indennità di funzione 
corrispondente alla fascia di complessità dell’incarico revocato fino alla naturale 
scadenza dell’incarico precedentemente assegnato. Il personale con incarico di 
funzione professionale di base eserciterà l’incarico nell’ambito della struttura 
aziendale di nuova assegnazione. 

- dipendente appartenente all’area degli operatori e all’area degli assistenti, può 
essere affidato altro incarico di funzione anche di valore economico inferiore. 
Qualora la/il dipendente, già titolare di incarico di funzione professionale, per effetto 
della revoca ai sensi del presente comma non sia destinatario di altro incarico, 
purché abbia maturato almeno quindici anni continuativi di incarichi con valutazioni 
di fine incarico nonché valutazioni annuali di performance individuale positive 
nell’ultimo biennio o comunque le ultime due valutazioni disponibili in ordine 
cronologico, qualora non sia stato possibile effettuare la valutazione a causa di 
assenza dal servizio in relazione ad una delle annualità, ha diritto ad un assegno a 
titolo personale non riassorbibile di importo pari al valore di un differenziale 
dell’area nel quale è inquadrato. Nel computo dei 15 anni rientra l’incarico di 
funzione professionale di complessità bassa, media o elevata. 

4. Fatti salvi i casi diversamente disciplinati dalla legge e dal CCNL, l’incarico cessa 
anticipatamente: 

- per rinuncia della/del titolare, da comunicare di norma 60 giorni prima della 
cessazione dall’incarico al Responsabile di riferimento, al SUMAGP e al Direttore 
Generale; 

- a seguito di accoglimento della richiesta della/del titolare, appartenente all’area dei 
professionisti della salute e dei funzionari, di trasformazione del rapporto di lavoro 
da tempo pieno a tempo parziale. L’Istituto, qualora accolga la richiesta, deve dare 
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comunicazione della cessazione dell’incarico dalla data di trasformazione del 
rapporto di lavoro; 

- in caso di comando, distacco o assegnazione temporanea a tempo pieno verso 
altra amministrazione; 

- per aspettativa non retribuita di durata uguale o superiore ad un anno consecutivo 
(per periodi di durata minore si fa riferimento all’Art. 13, comma10 del presente 
regolamento); 

- per cessazione del rapporto di lavoro. 

 

Art. 12 - Trattamento giuridico ed economico degli incarichi di posizione al 
personale dell’area di elevata qualificazione 

 

1. L’incarico di posizione non comporta mutamento del profilo professionale e dell’area 
nella quale la/il dipendente è inquadrata/o, ma soltanto il mutamento delle funzioni, che 
cessano al termine dell’incarico e/o in caso di sua revoca. 

2. Il trattamento economico derivante dall’attribuzione dell’incarico di posizione assume la 
denominazione di “Indennità di Posizione”. 

3. L’indennità di posizione si compone di una parte fissa – coincidente con il valore 
minimo di euro 10.000 annui lordi per tredici mensilità – e di una parte variabile lorda 
per tredici mensilità, che insieme rappresentano il valore complessivo d’incarico. 

4. Il valore complessivo dell’indennità di posizione – inteso come somma della parte fissa 
e della parte variabile – è definito entro il valore massimo annuo lordo per tredici 
mensilità di euro 20.000. 

5. Il valore dell’indennità di posizione parte fissa di cui al comma 3 assorbe e 
ricomprende: 
- l’eventuale valore dell’indennità di coordinamento, già ad esaurimento, prevista 

dall’art. 21, commi 1 e 2, del CCNL del 21.5.2018 nella misura annua lorda di euro 
1.678,48 per tredici mensilità; 

- l’eventuale valore dell’indennità di cui art. 86, comma 5, del CCNL del 21.5.2018 
nella misura annua lorda di € 309,84 per dodici mensilità. 

6. L’indennità relativa agli incarichi di posizione assorbe il compenso per il lavoro 
straordinario, fatta salva la remunerazione delle ore effettuate eccezionalmente in 
pronta disponibilità.  

7. In caso di temporanea assenza o impedimento del titolare di un incarico, l’Istituto può 
affidare un incarico ad interim ad altro dipendente inquadrato nell’Area del personale di 
elevata qualificazione in possesso dei relativi requisiti. Lo svolgimento dell’incarico ad 
interim è retribuito con un importo, attribuito a titolo retribuzione di premialità, pari al 
20% del valore economico complessivo dell’incarico su cui è attivato l’interim; esso non 
può superare i 12 mesi dalla data di assegnazione. Al termine del periodo di interim, 
qualora permanga la necessità di attribuire un nuovo incarico ad interim sul medesimo 
incarico, esso va riassegnato, ove possibile, con criterio di rotazione tra i dipendenti 
della stessa Area. 
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Art. 13 - Trattamento giuridico ed economico degli incarichi di funzione del 
personale dell’area dei professionisti della salute e dei funzionari 

 
1. L’incarico di funzione non comporta mutamento del profilo professionale e dell’area 

nella quale la/il dipendente è inquadrata/o, ma soltanto il mutamento delle funzioni, che 
cessano al termine dell’incarico e/o in caso di sua revoca. 

2. Gli incarichi di funzione organizzativa sono suddivisi in due fasce: 
- Incarichi di complessità media; 
- Incarichi di complessità elevata. 

3. Gli incarichi di funzione professionale vengono suddivisi in tre fasce economiche: 
- Incarico di complessità base; 
- Incarico di complessità media; 
- Incarico di complessità elevata. 

4. Al personale neoassunto e per il personale non destinatario di un incarico di media o 
elevata complessità è attribuito un incarico di funzione professionale di complessità 
base. 

5. L’indennità di funzione per gli incarichi professionali di base, per tutti i ruoli del 
personale dell’area dei professionisti della salute e dei funzionari, è stabilita in euro 
1.000,00 annui, compresa la tredicesima mensilità. Tale importo, può essere 
incrementato a livello aziendale di un valore non superiore a 300,00 euro. 

6. L’indennità di funzione per gli incarichi di media ed elevata complessità, in relazione 
alla graduazione e in relazione alle risorse disponibile nell’apposito fondo dell’Azienda 
o Ente, su cui grava il relativo onere, è attribuita nei limiti di seguito indicati: 

 

AREA 
Tipologie 
incarichi di 
funzione 

Complessità  
Valori annui lordi per 13 

mensilità 

 
   minimo 

(parte fissa) 
massimo 

Area dei 
Professionisti 
della Salute e 
dei Funzionari 

Organizzativa Elevata  9.501 13.500 

Organizzativa Media  4.000 9.500 

Professionale Elevata  9.501 13.500 

Professionale Media  4.000 9.500 

 
7. Il valore annuo dell’indennità di incarico è corrisposto suddiviso per tredici mensilità e 

assorbe e ricomprende: 
- l’eventuale valore dell’indennità di coordinamento, già ad esaurimento, prevista 

dall’art. 21 commi 1 e 2 del CCNL del 21.05.2018 nella misura annua lorda di € 
1678,48; 

- l’eventuale valore dell’indennità di cui all’art. 86 comma 5 del CCNL del 21.05.2018 
nella misura annua lorda di € 309,84 per dodici mensilità. 

8. L’indennità relativa agli incarichi di funzione definita in misura pari o superiore ad € 
4000 assorbe il compenso per lavoro straordinario.  

9. Alla/al titolare dell’incarico di funzione spettano i compensi incentivanti in coerenza alla 
valutazione positiva annuale effettuata nell’ambito del ciclo della performance, nonché, 
se spettante, la remunerazione delle indennità previste nel Capo III del Titolo X del 
trattamento economico del CCNL. 
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10. In caso di assenza o impedimento della/del titolare di incarico di funzione di media o 
elevata complessità - non riconducibile alle fattispecie di cessazione dell’incarico 
declinate all’art. 11 -: 

- l’incarico viene sospeso economicamente al 61° giorno ove la normativa non 
disponga diversamente, 

- l’Istituto potrà valutare, a prescindere dalla sospensione economica, di assegnare le 
funzioni proprie di tale incarico ad altra figura già titolare di analogo incarico o al 
responsabile sovraordinato, 

- l’Istituto potrà altresì procedere ad attribuire una referenza di supporto dal 61° 
giorno di assenza, verificando prioritariamente le competenze/esperienze degli 
operatori appartenenti alla struttura a cui afferisce l’incarico, riconoscendo da tale 
data una maggiorazione della quota di retribuzione incentivante pari a quella 
erogata al titolare dell’incarico, per il periodo dell’assenza (verificata ove necessaria 
la compatibilità economica con le finalizzazioni effettuate per il fondo di riferimento), 

- la disposizione sopraespressa si applica anche nel caso in cui il bando vada 
deserto o non risultino candidati idonei a seguito della selezione, per il periodo 
necessario a verificare le condizioni positive di riproposizione del bando e 
comunque non oltre 12 mesi dall’affidamento della referenza di supporto (eventuali 
situazioni specifiche saranno oggetto di confronto). 

 
 

Art. 14 - Revisione dell’incarico di funzioni di media o elevata complessità 

1. Nel caso in cui all’incarico di funzione, già conferito con le modalità sopradescritte, 
siano assegnate formalmente funzioni aggiuntive di natura non provvisoria tali da 
modificare la valorizzazione economica dell’incarico stesso, nel limite di variazione di 
due classi economiche di riferimento o comunque per un valore non superiore a € 
1.000 lordi annui, sarà predisposto formale provvedimento previa informativa alle 
OO.SS./RSU, nel rispetto della finalizzazione annua complessiva delle risorse per la 
valorizzazione degli incarichi. 

2. Non sono possibili revisioni di incarico superiori al valore citato nell’ambito della durata 
complessiva dell’incarico stesso. 

3. Nel caso in cui vi sia una variazione strutturale dell’incarico tale da comportare una 
ripesatura in aumento dell’incarico stesso superiore al valore economico di € 1.000 
lordi annui l’Istituto procederà a nuova selezione per l’incarico medesimo con 
contestuale aggiornamento della mappatura, previa informazione preventiva alle 
OO.SS./RSU. 

 

 
Art. 15 - Trattamento giuridico ed economico degli incarichi di funzione del 

personale dell’area degli assistenti e dell’area degli operatori 
 

1. L’incarico di funzione non comporta mutamento del profilo professionale e dell’area 
nella quale la/il dipendente è inquadrata/o, ma soltanto il mutamento delle funzioni, che 
cessano al termine dell’incarico o in caso di sua revoca. 

2. Gli incarichi di funzione del personale dell’area degli assistenti e dell’area degli 
operatori sono suddivisi in tre fasce economiche: 
- Incarico di complessità base; 
- Incarico di complessità media; 
- Incarico di complessità elevata. 
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AREA 
Tipologia incarico 
di funzione 
attribuibile 

Complessità  

Valore annuo lordo da 
corrispondere per 13 
mensilità 
 

      

Area degli assistenti 

Professionale Elevata  3.000 

Professionale Media  1.800 

Professionale Base  930 

Area degli operatori 

Professionale Elevata  2.000 

Professionale Media  1.500 

Professionale Base  700 

 
3. Alla/al titolare dell’incarico di funzione spettano i compensi incentivanti 

subordinatamente alla valutazione positiva annuale effettuata nell’ambito del ciclo della 
performance, nonché, se spettante, la remunerazione delle indennità previste nel Capo 
III del Titolo X del trattamento economico del CCNL. 

 

Art. 16 - Norme generali 
 

1. Resta fermo il diritto di ciascun dipendente di partecipare - nel periodo di assegnazione 
e svolgimento di un incarico - alle selezioni per la progressione economica.  

 
2. Per i tre anni successivi al passaggio in giudicato della decisione di accoglimento di 

una domanda di risarcimento proposta dal danneggiato, l'esercente la professione 
sanitaria, nell'ambito delle strutture sanitarie o sociosanitarie pubbliche, non può 
essere preposto ad incarichi professionali superiori rispetto a quelli ricoperti e il 
giudicato costituisce oggetto di specifica valutazione da parte dei commissari nei 
pubblici concorsi per incarichi superiori (ai sensi della Legge 24/2017 art. 9 comma 5). 

3. Il presente Regolamento sostituisce le disposizioni regolamentari o contrattuali in 
materia esistenti presso l’Istituto. 

4. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni 
normative e contrattuali vigenti. 
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Allegato 1 - Scheda di graduazione degli incarichi di funzione dell’Area dei 

professionisti della salute e dei funzionari 

 

  
FATTORE DI 

VALUTAZIONE 
ITEM Valore 

1 Valenza strategica 

La funzione è responsabile dell’adozione/realizzazione di strategie e 
politiche dell’area organizzativa/assistenziale/operativa 1 2  

La funzione è responsabile dell’adozione/realizzazione di strategie e 
politiche intra o inter macro gestione 3  4  

La funzione è responsabile dell’adozione/realizzazione di strategie e 
politiche generali aziendali o interaziendali. 5 6  

2 

Livello di 

autonomia e 

responsabilità   

(considera i livelli 

gerarchici 

sovraordinati, 

presenza di 

dirigenza 

intermedia) 

Media o alta su processi interni relativi alle articolazioni organizzative/ 
servizio 1 2  

Media o alta su processi omogenei trasversali a più articolazioni 
organizzative/servizio 3  4  

Alta su processi trasversali a valenza aziendale o interaziendale con 
responsabilità formale e diretta 5 6  

3 

Complessità 

organizzativa                                

(considera la 

prevedibilità del 

contesto, l'orario 

delle attività) 

Contesto prevalentemente standardizzato e circoscritto  1 2  

Contesto diversificato ma prevedibile 3  4  

Contesto dinamico che richiede ampia flessibilità 5 6  

4 

Competenze 

richieste                           

(tecniche, 

manageriali, 

relazionali) 

Competenze di base per il ruolo 1 2  

Competenze specialistiche e differenziate 3  4  

Competenze specialistiche/multidisciplinari con necessità di 
aggiornamento costante 5 6  

5 
Complessità 

decisionale 

Prevalentemente routinaria, da realizzare sulla base di procedure 
standardizzate 1 2  

Necessita approfondimenti specialistici e adattamento dei metodi in 
uso 3  4  

Elevata, che richiede frequente approfondimento, adattamento e 
modifica dei metodi e delle procedure in uso 5 6  

6 Relazioni 

Interne alla articolazione organizzativa/dipartimento, di natura 
collaborativa e/o informativa 1 2  

Aziendali: di natura Informativa e/o collaborativa e/o negoziale e/o 
gestionale 

3  4  

Aziendali e/o Extraziendali: relazioni con enti locali o extra regionali, di 
natura collaborativa e/o negoziale 5 6  

7 

Entità delle 

risorse 

e/o rilevanza dei 

processi gestitie/ 

Bassa e/o sporadica 1 2  

Media e/o frequente 3  4  
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o rilevanza del 

compito                                               Alta e/o costante 5 6  

 

 

Specifica dei criteri sopra declinatiin relazione agliincarichi di funzione dell’Area dei 

professionisti della salute e dei funzionari 

 VALENZA STRATEGICAdell’incarico, considerato rispetto agli obiettivi che l’Azienda 
intende conseguire, in relazione al grado di integrazione e di coordinamento delle 
articolazioni interne/esterne alla struttura nonché al livello di interrelazione con altri 
settori interni ed esterni all’Azienda; 

 LIVELLO DI AUTONOMIA E RESPONSABILITA’determinato dalle azioni e poteri di 
competenza e dagli obiettivi e risultati da conseguire, sia in relazione ai livelli gerarchici 
sovraordinati sia in relazione alla trasversalità della funzione; 

 COMPLESSITA’ ORGANIZZATIVAconnessa all’articolazione aziendale nell’ambito della 
quale si colloca l’incarico di funzione, alla prevedibilità o meno del contesto, inclusa la 

valutazione della tipologia dell'utenza; 

 COMPETENZE RICHIESTE (TECNICHE, MANAGERIALI, RELAZIONALI)connesse 
all’articolazione aziendale nell’ambito della quale si colloca l’incarico di funzione, anche 
con riferimento ai fattori della multi-settorialità, multidisciplinarietà e multi-
professionalità e dal livello di conoscenze necessarie per svolgere le funzioni in relazione 
ai fattori predetti; 

 COMPLESSITA’ DECISIONALE: determinata dalla collocazione dell’incarico nell’assetto 
organizzativo, anche in rapporto alle relazioni organizzative e professionali, a carattere 
aziendale e/o interaziendale, con riferimento all’adozione di procedure standardizzate, al 
loro adattamento a contesti diversificati ed alla loro evoluzione, in relazione ai livelli di 
complessità; 

 RELAZIONI in rapporto alla loro natura (informativa, collaborativa, negoziale) ed al loro 
livello (UA/UO, macro-articolazione, aziendale, inter-aziendale, istituzionale); 

 ENTITA’ RISORSE/ RILEVANZA PROCESSI/ INNOVAZIONE, FORMAZIONE E RICERCA:  
 ENTITA’ DELLE RISORSE umane, tecnologiche e strumentali direttamente gestite, o 

coordinate funzionalmente o comunque valutate, misurata non solo con riferimento 
alla dimensione quantitativa, ma anche a quella qualitativa in relazione alla 
complessità dei fattori produttivi da gestire, coordinare o valutare; 

 RILEVANZA PROCESSI: considera l’estensione dei processi, a livello 
aziendale/interaziendale/interistituzionale e la loro diversificazione; 

 INNOVAZIONE DI PROCESSO/FORMAZIONE E RICERCA: considera la rilevanza della 
funzione e la sua frequenza. 
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Allegato 2 - Scheda di graduazione degli incarichi di funzione dell’Area degli 

Assistenti e degli Operatori 

D
im

en
sio

n
i 

valu
tative

 

Criteri 
Descrizione sintetica/orientativa Criteri 

di graduazione 
Livelli graduazione Graduazione 

V
A

LEN
ZA

 STR
A

TEG
IC

A
 

Valenza strategica 
Grado di rilevanza delle attività rispetto agli 
obiettivi strategici, aziendali e di struttura 

base 1 

medio 2 

elevato 3 

LIV
ELLO

 D
I A

U
TO

N
O

M
IA

 E 
R

ESP
O

N
SA

B
ILITÀ

 

Livello di autonomia e 
Responsabilità 

Livello di autonomia e discrezionalità 
dell’attività di competenza. 

Grado di responsabilità connesso alle 
funzioni proprie dell’incarico. 

base 1 

medio 2 

elevato 3 

D
IM

EN
SIO

N
E O

R
G

A
N

IZZA
TIV

A
 D

I 
R

IFER
IM

EN
TO

 

Complessità 
organizzativa 

Complessità e variabilità del contesto 
organizzativo. 

Grado di standardizzazione/prevedibilità 
delle attività. 

Grado di flessibilità richiesta rispetto al 
contesto di riferimento. 

Entità e natura delle risorse direttamente 
gestite/presidiate 

base: contesto circoscritto e 
standardizzato 

1 

medio: contesto ampio e 
variabile 

2 

elevato: contesto dinamico 
ad elevato grado di 

variabilità 

3 

TIP
O

 D
ISP

EC
IA

LIZZA
ZIO

N
E 

R
IC

H
IESTA

 

Tipo di specializzazione 
richiesta 

Competenze e conoscenze specifiche 
professionali e procedurali per processi 
assistenziali/tecnico/sanitari/formativi. 

Livello di aggiornamento idoneo a garantire 
un adeguato sviluppo delle attività 
assistenziali, formative e di ricerca 

Livello di interscambiabilità del titolare 

base 1 

medio 2 

elevato 3 

C
O

M
P

LESSITÀ
’ E 

IM
P

LEM
EN

TA
ZIO

N
E D

ELLE 

C
O

M
P

ETEN
ZE

 

Complessità decisionale 
Relazioni/Interfacce 

Necessità di adozione di decisioni connesse 
alla gestione di processi e ampiezza della 
sfera di azione delle attività affidate (es 
circoscritta al settore di afferenza; con altri 
settori della struttura di afferenza; con altre 
strutture aziendali; con altre aziende/enti). 

Gestione di rapporti diretti con cittadini e 
utenti (interni o esterni). 

base 1 

medio 2 

elevato 3 

 

 

 


